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unità 7 Quadrilateri

 ✓ Con gli esercizi 73 e seguenti a pagg. 318-319 riprendiamo la modalità di svol-

gimento degli esercizi di geometria proposta con l’Impara a risolvere problemi 

dell’Unità 5 a pagg. 225-227.

 ✓ In particolare nell’es. 75 a pag. 319 il quadrilatero risulta degenere, cioè è un seg-

mento. Puoi far riflettere sul fatto che la seconda condizione è ininfluente. A ren-

dere il quadrilatero degenere basta il fatto che un lato sia metà del perimetro.

2. Trapezi 

In alcuni libri di testo si trova la definizione alternativa secondo cui “un trapezio ha una 

sola coppia di lati paralleli” (è per esempio la scelta di Euclide). In questo testo, a pag. 302, 

si è preferito lasciare la possibilità che anche gli altri due lati lo siano (e, come si vede nel 

prossimo paragrafo, i parallelogrammi sono trapezi particolari) cosa che rende più age-

vole la classificazione. Però può essere interessante discutere con i ragazzi la differenza 

tra le due definizioni e cosa comporta come inclusioni fra le varie famiglie di quadrilateri. 

Si noti che Euclide sceglie sempre, in maniera coerente, la definizione non inclusiva: “E 

delle figure quadrilatere quadrato è quello che è sia equilatero che rettangolo, eterome-

ce quello che è rettangolo ma non equilatero, rombo è quello che è equilatero ma non 

rettangolo, romboide quello che ha sia i lati che gli angoli opposti uguali tra loro, e che 

non è né equilatero né equiangolo; e i quadrilateri a parte questi siano chiamati trapezi” 

(Euclide, Elementi, Libro I, definizione 22). Adesso prevalgono in generale le definizioni 

inclusive (come per esempio per i triangoli isosceli e per quelli equilateri) per cui ritenia-

mo opportuno fare questa scelta anche per i trapezi.

Volendo dimostrare la proprietà degli angoli adiacenti a un lato del trapezio bisogna 

citare il fatto che ciascun lato obliquo giace su una retta trasversale alle rette parallele 

su cui si trovano le basi. Quindi gli angoli interni adiacenti a un lato obliquo sono supple-

mentari, perché sono coniugati interni rispetto alle rette parallele; cosa che non abbiamo 

introdotto ma che tu, “dal tuo punto di vista”, sai e puoi introdurre in forme attenuate 

(come abbiamo suggerito per la somma degli angoli interni di un triangolo con la carta).

Nella definizione di trapezio isoscele, a pag. 303, è necessario aggiungere che gli angoli 

adiacenti a una base sono congruenti. Senza questa specificazione i parallelogrammi 

rientrerebbero nella definizione di trapezio isoscele, mentre per essi non valgono le abi-

tuali proprietà dei trapezi isosceli1 (angoli alla base congruenti e diagonali congruenti).

Suggeriamo di cominciare da questo paragrafo la costruzione del diagramma di Venn dei 

quadrilateri e di svilupparla in parallelo all’Esplora, ragiona e scopri sulla costruzione con 

le asticelle di pag. 346. Sui rapporti insiemistici fra le famiglie di quadrilateri sono presen-

ti vari esercizi e anche un’attività di spiegazione più dettagliata nel recupero da pag. 352.

Iniziamo qui a lavorare sul ruolo delle definizioni: se anche non sapessimo come è fatto 

un trapezio ci basterebbe seguire quanto detto nella definizione per riuscire a disegnarlo. 

1. Si veda D. Gouthier, Il ruolo degli angoli nella definizione dei trapezi, in Archimede 2 (2019).
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Essa ci dice che due lati sono paralleli e non ci dice altro. Quindi, una volta tracciate due 

rette parallele a cui appoggiarci, gli altri due lati possono essere tracciati in maniera del 

tutto arbitraria (vedi per esempio l’es. 2 a pag. 350 con GeoGebra). Possiamo anche fare 

questa costruzione in pratica con lunghe strisce di carta da tagliare in tutti i modi possi-

bili. Sorgerà spontanea l’osservazione “ma se faccio i segmenti perpendicolari viene un 

rettangolo…”

 ✓ Gli esercizi 107 e 109 a pag. 321 e 112 a pag. 322 mettono in pratica il suggeri-

mento dell’osservazione sulle proprietà dei trapezi.

 ✓ Soffermatevi sugli ultimi due trapezi dell’es. 123 a pag. 322: uno è un paralle-

logramma (60°, 120°, 60°, 120°), l’altro è un trapezio isoscele (60°, 120°, 120°, 

60°). Può essere un’occasione per sottolineare l’importanza dell’ordine nell’elen-

care gli angoli.

3. Parallelogrammi 

I parallelogrammi sono i quadrilateri per cui occorre scoprire (e possibilmente giustifica-

re) più proprietà. Rombi, rettangoli e quadrati le erediteranno e aggiungeranno le proprie. 

Anche qui è opportuno mostrare come la definizione possa guidare il disegno anche sen-

za sapere come è fatto un parallelogramma. (Per gli alunni le definizioni sono anche un 

libretto di istruzioni per costruire i relativi quadrilateri).

Non avendo ancora acquisito il teorema di Pitagora non sarà possibile collegare le misu-

re dei lati a quelle delle altezze. Invece, sarà utile dedicare attenzione alla costruzione 

delle due altezze e mostrare che in generale non sono congruenti. Come nei triangoli, 

non è intuitivo considerare altezze diverse e cogliere che a volte queste cadono fuori dal 

poligono. Per facilitare la visione delle due altezze puoi fare riferimento alle due distanze 

tra le rispettive rette parallele.

 ✓ Negli esercizi 179 e 180 a pag. 328 puoi suggerire di usare la tecnica per disegna-

re perpendicolari con i quadretti spiegate nell’Unità 2 all’esercizio 110 a pag. 73.

 ✓ Anche in questo paragrafo proponiamo molti esercizi che spingono a riflettere 

sulla figura, sul suo disegno e sulle sue proprietà; sul fatto che l’orientazione non 

conta (es. 174 a pag. 327), su come disegnare le altezze (es. 179 e seguenti a pag. 

328) e sulle proprietà di angoli e diagonali (es. 190 e seguenti a pag. 329).

4. Rombi e deltoidi 

Il deltoide è l’unico dei quadrilateri che di solito non è noto. Può essere usato per un utile 

esperimento: fornire la definizione senza ulteriori spiegazioni né immagini e richiedere 

di disegnarne uno con riga e compasso (es. 253 a pag. 333). I ragazzi saranno molto 

sorpresi di saper disegnare qualcosa che non hanno mai visto prima e questo ti darà 

l’opportunità di far capire davvero che la definizione... definisce.
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